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Noha è il sopravvissu to. Quando la giovane insegnante d’inglese Llana Davita Dinn lo incontra a 
New York , subito dopo la fine della guer ra, è un ragazzo ebreo di diciott o ann i ± l ’un ico della sua 
famigl ia scampato a Auschwitz. 
Leon S her tov è il fuggiasco. Siamo alla fine degli ann i Cinquanta, Davita è r icercatr ice 
un iversitar ia, Leon è un ex agente del KGB, tor tu ratore, convinto stali n ista, che ha abbandonato 
l ’URSS a causa delle persecuzioni contro gli ebrei. 
Benjamin Walter è i l maestro del la guer ra. Al l ’in izio degli anni Novanta, mentre si combatt e nel 
Golfo e nei Balcani, Davita, orm ai un’affermata scr it t r ice, è la vicina di casa di questo anziano 
docente di stor ia mil itare al le prese con i l confli tt o più aspro. Quell o con il propr io passato. 
Att raverso i t re incontr i che segnano il percorso di Davita, Chaim Potok scopre l ’in tero Novecento 
nei suoi dramm i più feroci ed emblemat ici, e ne mett e in discussione l ’eredità. 
“Il l ibro è un viaggio negli or ror i del Ventesimo secolo ed è però scr i t to con la penn a di un angelo. 
Non fa appel lo al l ’indignazione, ma all a speranza. Non sobilla ma incoraggia. Non esibisce 
l ’oscen ità dell a stor ia ma si sofferma su lle perplessità di ch i si pone la fat idica domanda: perché? 
Inolt re cont iene una morale: lo scr i tt ore non è tanto colu i che scr ive, quanto colu i che ascolta” 
(Luigi Sampietro) 
 
“Un r i lett u ra del Novecento secondo il racconto del le categor ie dell a pu lsione. Sono tre biografie 
parall ele di fuggiaschi, persegu itat i da un passato che non può essere a pieno compreso, ma solo 
r idet to, per framm ent i e incursion i amare.”(Giulio Busi) 
 
“L’au tore racconta in questo romanzo l ’in tero Novecento nei suoi dramm i più feroci ed 
emblemat ici e ne mette in discussione l ’eredità. Scavando nell a memor ia fer i ta dei suoi 
personaggi r icostru isce un senso a un passato dominato dal caos e dalla violenza del le ideologie e 
r iflet te su l rappor to t ra la stor ia e i l dest ino dei singoli . Un romanzo intenso, scavato nell e sue 
sfaccettate figure ed anime.” (Il Tempo 24 .11.2002) 
 
Chaim Pot ok  New York 1929 ± Mer ion , Pennsylvania 2002 si è lau reato all o Jewish Theological 
Seminary. Dopo essere stato ordinato rabbino, ha servito come cappell ano mili tare durante la 
guerr a di Corea, e per molt i ann i è stato i l redattore capo della Jewish Publicat ion Society of 
Amer ica. Fra i suoi numerosi romanzi i più recent i: Il mio nome è Ashelev (1991 ) Il Dono di 
Asherlev (1992 ), Io sono l’ argilla (1993 ), Il maestro della guerr a (1996 ), Novembre alle porte (1998), 
In principio (2000), La raccolta di racconti “zebra” (1999 ). 


